
















E.P.G. S.p.a. - CO.E.SO.- LODE 
 
 
 
 
 E.P.G. S.p.a., CO.E.SO. e Comune di Grosseto intendono avviare una sperimentazione per favorire 
la coabitazione in alcuni alloggi di ERP gestiti. L’ipotesi prende spunto dal fatto che in molti alloggi di ERP 
che si trovano oggi in condizioni di elevata sottoutilizzazione è impensabile attivare la mobilità forzosa degli 
assegnatari senza generare contenziosi interminabili, costosi e peraltro dall’esito incerto per la Pubblica 
Amministrazione. 
Per questo si è pensato di avviare un’indagine tra gli assegnatari disponibili ad accettare la coabitazione con 
altri soggetti in condizioni di grave disagio economico. In questa maniera si eviterebbe la traumatica mobilità 
forzosa, si troverebbe una soluzione anche se temporanea a soggetti deboli in condizioni economiche difficili 
e si favorirebbe in molti casi forme di solidarietà reciproca. 
Al fine di garantire che la procedura non determini forme distorte (subaffitto mascherato, estorsioni, ricatti….) 
è necessarie che i due Enti coinvolti esercitino un controllo costante e fissino una serie di requisiti per 
autorizzare la coabitazione. 
Si riporta di seguito i punti caratterizzanti la procedura: 
 

1) Sarà ammessa la coabitazione in alloggi locati ad assegnatari definitivi, in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge, che non si trovino in condizioni di morosità (canoni e/o quote condominiali) e 
che non abbiano in atto procedure di decadenza o rilascio dell’alloggio; 

 
2) Sarà ammessa la coabitazione in alloggi che possono ospitare non meno di 4 persone già occupati 

da 1 o 2 assegnatari massimo; 
 

3) Non sarà autorizzato in alcun modo ed in alcun momento il generarsi di sovraffollamento 
nell’alloggio; 

 
4) Il nucleo che sarà accettato nell’alloggio (da ora in poi coabitante) potrà essere composto da 1 

adulto con 1 o 2 figli minori al massimo; 
 

5) La durata della coabitazione è di 2+2 anni. Resta salva la possibilità di revoca immediata della 
coabitazione in qualsiasi momento e per qualsiasi motivazione sia da parte del legittimo 
assegnatario che da parte di E.P.G. S.p.a. anche su segnalazione da parte di CO.E.SO.; 

 
6) La coabitazione non genera in alcun modo diritti per il coabitante sull’alloggio di ERP. Per 

questo la coabitazione cesserà di fatto e di diritto ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti 
situazioni: (decesso dell’assegnatario solo, perdita dei requisiti, decadenza, rilascio, abbandono da 
parte del solo assegnatario, lunga degenza senza possibilità di ritorno, detenzione di durata 
superiore ad un anno, sfratto per morosità).Il mancato rilascio oltre i termini ed i tempi comunicati 
da E.P.G. S.p.a. rappresenterà per il coabitante occupazione abusiva di alloggio pubblico con 
l’applicaziojne del canone sanzionatorio e l’impossibilità di partecipazione a bandi futuri per 
l’assegnazione di alloggi di ERP; 

 
7) Il coabitante non perderà il diritto a rimanere inserito nella graduatoria per l’assegnazione di 

alloggi di ERP; 
 

8) L’intero nucleo del coabitante non potrà possedere immobili adeguati in base alla legge o godere di 
un reddito complessivo (calcolato ai sensi della legge vigente) superiore al limite di accesso in 
alloggi di ERP; 

 
9) Il coabitante concorderà l’assegnatario l’eventuale partecipazione alle spese di gestione e del 

canone. 
 
  
 
CO.E.SO. ed E.P.G. S.p.a. daranno massima pubblicità alla procedura in modo da verificare la 
manifestazione di volontà da parte di assegnatari che intendono ospitare nuclei in coabitazione negli alloggi 
loro assegnati. 



Il CO.E.SO. raccoglierà le manifestazioni di volontà e le richieste di coabitazione redigendo due elenchi 
separati. Nella documentazione prodotta dagli interessati dovranno essere indicati i dati necessari per 
incrociare la domanda con l’offerta ed operare le eventuali esclusioni. 
Lo stesso CO.E.SO valuterà con criteri di trasparenza e giustizia la priorità da dare ad eventuali richiedenti 
con pari requisiti di accesso. Su richiesta l’E.P.G. trasmetterà i dati necessari riguardanti l’alloggo destinato a 
futura coabitazione. 
Nel caso di dati mancanti il CO.E.SO. richiederà ad E.P.G. S.p.a. la trasmissione dei dati in proprio possesso 
riguardanti l’assegnatario e l’alloggio destinabile a futura coabitazione.  
Accoppiate domande ed offerte, in base ai dati accertati, il CO.E.SO trasmetterà la proposta di coabitazione 
ad E.P.G. S.p.a. che valuterà la procedibilità.  
Il controllo dei rapporti tra i coabitanti rimane a carico di CO.E.SO. che dovrà dirimere e trovare soluzioni alle 
problematiche che inevitabilmente potranno verificarsi durante il corso della coabitazione compreso quanto 
previsto al punto 9. 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROTOCOLLO DI INTESA 

 

TRA 

1. Comune di Grosseto 

2. Edilizia Provinciale Grossetana (EPG spa) 

3. COeSO Società della Salute della zona socio sanitaria Grossetana 

 

PREMESSO 

 

Che COeSO Società della Salute della zona socio sanitaria Grossetana (D’ora 
in poi COeSO-SdS) è l’azienda speciale consortile che realizza servizi socio 
sanitari per conto dei soci costituenti (Comuni di: Grosseto, Roccastrada, 
Castiglione della Pescaia, Scansano, Civitella Paganico e Campagnatico, 
nonché della Azienda USL9 di Grosseto); 
 
Che  a seguito di asta pubblica COeSO SdS, ha acquistato un terreno già di 
proprietà comunale sito in Grosseto, Via Portogallo [catasto terreni foglio 72 
part. 826] per mezzo di contratto di acquisto con rogito notaio Giorgetti 
Grosseto; [REP 24346 del 18 12 2013] al fine di costruirvi un polo socio 
sanitario [decisioni Assemblea Consortile del 7 agosto, 5 novembre, 14 
novembre, 26 novembre 2013, verbali 3, 4, 5 e 6] dove concentrare tutte le 
proprie strutture produttive dislocate nella città (fatto salvo la RSA Ferruccci), 
ma anche altri presidi socio sanitari oggi mancanti nell’offerta pubblica (polo 
diurno per disabilità e soggetti alzheimer, spazi residenziali per soggetti in cario 
al Dipartimento di salute mentale), e che è necessario procedere alla 
costruzione di detti spazi secondo il normale iter progettuale e autorizzativo; 
 
Che il comune di Grosseto è il principale socio di parte comunale di COeSO 
SdS e, ovviamente, massimamente interessato allo sviluppo e alla 
razionalizzazione dei servizi socio sanitari per suo conto realizzati e a 
concentrare in detto luogo,  per migliore l’efficienza di sistema, tutti i servizi 
di natura socio sanitaria; 
 



Che lo stesso Comune di Grosseto è il più importate socio della Assemblea  
di indirizzo politico di EPG e che la stessa è soggetto votato a rendere servizi 
agli enti locali e ai soggetti loro enti strumentali; 
 
Che COeSO SdS per la sua natura di azienda specializzata nella produzione di 
servizi e prestazioni socio sanitarie non è dotata di un vero e proprio ufficio 
tecnico (i servizi di manutenzione, sicurezza etc. sono affidati a soggetti 
esterni) che invece risulta indispensabile per le funzioni di progettazione e 
gestione degli appalti per la costruzione in oggetto e che quindi di tale 
strumento COeSO SdS si deve dotare; 
 
Che, ai fini di ottimizzare le funzioni di tutti i soggetti pubblici coinvolti e 
utilizzare al meglio tutte le competenze pubbliche disponibili, è opportuno 
definire un protocollo operativo tra i soggetti intestatari per realizzare un polo 
destinato alla concentrazione di strutture, uffici ed attività operanti nel settore 
socio sanitario utilizzando a tal fine l’area recentemente acquisita da COeSO 
SdS 
 

PREMESSO ALTRESI’ 
 
Che i firmatari del presente protocollo hanno, sia pure a diverso titolo, 
interesse a perseguire strategie di ottimizzazione di erogazione dei servizi 
citati, anche in ottica di contenimento e razionalizzazione della spesa; 
 
che è convinzione condivisa: 
- che anche la logistica e le strutture integrate possano costituire un asset  
importante nell’attuazione di dette strategie; 
 
- che il problematico quadro di contesto finanziario interno ed esterno rende 
sempre più necessario lo svolgimento dell’azione pubblica secondo logiche di 
coordinamento della programmazione e di sinergie operative 
 
- che la collaborazione tra istituzioni che operano nello stesso ambito di 
interesse pubblico rappresenta un valido contributo al migliore 
conseguimento dello stesso nonché un’opportunità per la valorizzazione delle 
reciproche competenze, ottimizzando e razionalizzando l’uso delle risorse 
pubbliche, compreso l’uso del territorio; 
 



Che in specifico EPG trarrà vantaggio dalla costruzione di spazi residenziali 
per soggetti in carico alla salute mentale (liberando quindi appartamenti di 
edilizia residenziale a tale scopo riservati); che il Comune di Grosseto trarrà 
vantaggio dalle definizione, promozione e ampliamento dei propri servizi; che 
COeSO SdS trarrà vantaggio dalla riorganizzazione logistica ed 
efficentizzazione dei servizi organizzati. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

1. ……………. in persona del _____, giusta delibera ________ del 

_______ n.___in data _____/_____/______ 

2. ………………… ______ in persona del ______, giusta delibera del 

________ n.____ in data _____/_____/______ 

3. ……………. _________ in persona del _________ giusta delibera del 

n. _________ in data  _____/_____/______ 

  
CONVENGONO 

 

Di porre in essere, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, positive 
forme di collaborazione in sede di programmazione e realizzazione degli 
interventi in materia di strutture dedicate a servizi sociali e sanitari, di 
competenza dei soggetti sottoscrittori,  in particolare: 
Il Comune di Grosseto si impegna a valorizzare al massimo lo sviluppo nel 
nuovo costruendo polo dei servizi socio sanitari della città, 
Il COeSO SdS a mettere in atto, in qualità di proprietario del terreno, tutte le 
azioni necessari alla costruzione dei volumi, della organizzazione degli spazi 
esterni e della logistica per la costruzione del polo in oggetto che prevederà 
anche spazi residenziali per cittadini in carico alla salute mentale permettendo 
di liberare appartamenti di edilizia pubblica oggi a questo scopo riservati, 
affidando a EPG i servizi tecnici necessari, secondo le norme vigenti; 
EPG garantirà nelle forme e nei tempi successivamente definiti i servizi 
tecnici necessari al processo di edificazione;  
 
 



SI IMPEGNANO 

- alla massima collaborazione interistituzionale; 

- ad adottare la concertazione quale metodo decisionale; 

- a partecipare in modo fattivo alla fase progettuale ed attuativa; 

- a formalizzare, le azioni specifiche da porre in essere; 

- a contribuire con risorse umane ed economico-finanziarie alla 

realizzazione di quanto deciso. 

 

STABILISCONO 

1] che la concreta realizzazione degli obiettivi sopra indicati avverrà mediante 

specifici atti, azioni e progetti decisi e definiti di volta in volta nelle forme e 

nei modi che gli Enti sottoscrittori riterranno più opportuni; 

2] di individuare ognuno un  referente istituzionale cui affidare compiti di 

raccordo politico-amministrativo tra gli Enti sottoscrittori; 

 3] di procedere alla costituzione di un gruppo di lavoro tecnico congiunto cui 

affidare la cura degli aspetti tecnico-operativi scaturenti dall’attuazione del 

presente protocollo di intesa. 

4] che il presente protocollo di intesa avrà validità dalla data odierna e sino al.. 
 



 

Data__________________ 

 

I SOTTOSCRITTORI 

                               

1.  

2.  

3.  

 


